
LEGGE 24 dicembre 2012 , n. 228 

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge 

di stabilità 2013).  

(GU n. 302 del 29-12-2012) 

Art. 1, comma  19 

Al decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, sono apportate le seguenti modificazioni: 

1) all'articolo 16 apportare le seguenti modificazioni: 

a) al comma 9: 

1) dopo la lettera c) inserire la seguente: 

«c-bis) a decorrere dal 15 dicembre 2014 per le notificazioni a persona diversa 

dall'imputato a norma degli articoli 148, comma 2-bis, 149, 150 e 151, comma 2, del 

codice di procedura penale nei procedimenti dinanzi ai tribunali e alle corti di 

appello»; 

2) sostituire la lettera d) con la seguente: 

«d) a decorrere dal quindicesimo giorno successivo a quello della pubblicazione 

nellaGazzetta Ufficiale della Repubblica italiana dei decreti di cui al comma 10 per gli 

uffici giudiziari diversi dai tribunali e dalle corti d'appello»; 

b) al comma 12, il secondo periodo è sostituito dal seguente: «L'elenco formato dal 

Ministero della giustizia è consultabile esclusivamente dagli uffici giudiziari, dagli 

uffici notificazioni. esecuzioni e protesti, e dagli avvocati»; 

2) dopo l'articolo 16 inserire i seguenti: 

«Art. 16-bis. - (Obbligatorietà del deposito telematico degli atti processuali). -- 

1. Salvo quanto previsto dal comma 5, a decorrere dal 30 giugno 2014 nei 

procedimenti civili, contenziosi o di volontaria giurisdizione, innanzi al tribunale, il 

deposito degli atti processuali e dei documenti da parte dei difensori delle parti 

precedentemente costituite ha luogo esclusivamente con modalità telematiche, nel 

rispetto della normativa anche regolamentare concernente la sottoscrizione, la 

trasmissione e la ricezione dei documenti informatici. Allo stesso modo si procede 

per il deposito degli atti e dei documenti da parte dei soggetti nominati o delegati 

dall'autorità giudiziaria. Le parti provvedono, con le modalità di cui al presente 

comma. a depositare gli atti e i documenti provenienti dai soggetti da esse nominati. 



2. Nei processi esecutivi di cui al libro III del codice di procedura civile la disposizione 

di cui al comma 1 si applica successivamente al deposito dell'atto con cui inizia 

l'esecuzione. 

3. Nelle procedure concorsuali la disposizione di cui al comma 1 si applica 

esclusivamente al deposito degli atti e dei documenti da parte del curatore, del 

commissario giudiziale, del liquidatore, del commissario liquidatore e del 

commissario straordinario. 

4. A decorrere dal 30 giugno 2014, per il procedimento davanti al tribunale di cui al 

libro IV, titolo I, capo I del codice di procedura civile, escluso il giudizio di 

opposizione, il deposito dei provvedimenti, degli atti di parte e dei documenti ha 

luogo esclusivamente con modalità telematiche, nel rispetto della normativa anche 

regolamentare concernente la sottoscrizione, la trasmissione e la ricezione dei 

documenti informatici. Il presidente del tribunale può autorizzare il deposito di cui al 

periodo precedente con modalità non telematiche quando i sistemi informatici del 

dominio giustizia non sono funzionanti e sussiste una indifferibile urgenza. Resta 

ferma l'applicazione della disposizione di cui al comma 1 al giudizio di opposizione al 

decreto d'ingiunzione. 

5. Con uno o più decreti aventi natura non regolamentare, da adottarsi sentiti 

l'Avvocatura generale dello Stato, il Consiglio nazionale forense ed i consigli 

dell'ordine degli avvocati interessati, il Ministro della giustizia, previa verifica, 

accerta la funzionalità dei servizi di comunicazione, individuando i tribunali nei quali 

viene anticipato, anche limitatamente a specifiche categorie di procedimenti, il 

termine previsto dai commi da 1 a 4. 

6. Negli uffici giudiziari diversi dai tribunali le disposizioni di cui ai commi 1 e 4 si 

applicano a decorrere dal quindicesimo giorno successivo alla pubblicazione 

nella Gazzetta Ufficialedella Repubblica italiana dei decreti, aventi natura non 

regolamentare, con i quali il Ministro della giustizia, previa verifica, accerta la 

funzionalità dei servizi di comunicazione. I decreti previsti dal presente comma sono 

adottati sentiti l'Avvocatura generale dello Stato, il Consiglio nazionale forense ed i 

consigli dell'ordine degli avvocati interessati. 

7. Il deposito di cui ai commi da 1 a 4 si ha per avvenuto al momento in cui viene 

generata la ricevuta di avvenuta consegna da parte del gestore di posta elettronica 

certificata del ministero della giustizia. 

8. Fermo quanto disposto al comma 4, secondo periodo, il giudice può autorizzare il 

deposito degli atti processuali e dei documenti di cui ai commi che precedono con 



modalità non telematiche quando i sistemi informatici del dominio giustizia non 

sono funzionanti. 

9. Il giudice può ordinare il deposito di copia cartacea di singoli atti e documenti per 

ragioni specifiche. 

Art. 16-ter. - (Pubblici elenchi per notificazioni e comunicazioni). -- 1. A decorrere dal 

15 dicembre 2013, ai fini della notificazione e comunicazione degli atti in materia 

civile, penale, amministrativa e stragiudiziale si intendono per pubblici elenchi quelli 

previsti dagli articoli 4 e 16, comma 12, del presente decreto; dall'articolo 16 del 

decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito con modificazioni dalla legge 28 

gennaio 2009, n. 2, dall'articolo 6-bis del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, 

nonché il registro generale degli indirizzi elettronici, gestito dal ministero della 

giustizia. 

Art. 16-quater. - (Modifiche alla legge 21 gennaio 1994, n. 53). -- 1. Alla legge 21 

gennaio 1994, n. 53, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) all'articolo 2, comma 1, dopo le parole: "all'articolo 1" sono inserite le seguenti: 

"effettuata a mezzo del servizio postale"; 

b) all'articolo 3, comma 1, alinea, le parole: "«di cui all'articolo 1 deve" sono 

sostituite dalle seguenti: "che procede a norma dell'articolo 2 deve"; 

c) all'articolo 3, il comma 3-bis è abrogato; 

d) dopo l'articolo 3 è inserito il seguente: 

"Art. 3-bis. -- 1. La notificazione con modalità telematica si esegue a mezzo di posta 

elettronica certificata all'indirizzo risultante da pubblici elenchi, nel rispetto della 

normativa, anche regolamentare, concernente la sottoscrizione, la trasmissione e la 

ricezione dei documenti informatici. La notificazione può essere eseguita 

esclusivamente utilizzando un indirizzo di posta elettronica certificata del notificante 

risultante da pubblici elenchi. 

2. Quando l'atto da notificarsi non consiste in un documento informatico, l'avvocato 

provvede ad estrarre copia informatica dell'atto formato su supporto analogico, 

attestandone la conformità all'originale a norma dell'articolo 22, comma 2, del 

decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. La notifica si esegue mediante allegazione 

dell'atto da notificarsi al messaggio di posta elettronica certificata. 

3. La notifica si perfeziona, per il soggetto notificante, nel momento in cui viene 

generata la ricevuta di accettazione prevista dall'articolo 6, comma 1, del decreto 



del Presidente della Repubblica 11 febbraio 2005, n. 68, e, per il destinatario, nel 

momento in cui viene generata la ricevuta di avvenuta consegna prevista 

dall'articolo 6, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 11 febbraio 

2005, n. 68. 

4. Il messaggio deve indicare nell'oggetto la dizione: «notificazione ai sensi della 

legge n. 53 del 1994». 

5. L'avvocato redige la relazione di notificazione su documento informatico 

separato, sottoscritto con firma digitale ed allegato al messaggio di posta elettronica 

certificata. La relazione deve contenere: 

a) il nome, cognome ed il codice fiscale dell'avvocato notificante; 

b) gli estremi del provvedimento autorizzativo del consiglio dell'ordine nel cui albo è 

iscritto; 

c) il nome e cognome o la denominazione e ragione sociale ed il codice fiscale della 

parte che ha conferito la procura alle liti; 

d) il nome e cognome o la denominazione e ragione sociale del destinatario; 

e) l'indirizzo di posta elettronica certificata a cui l'atto viene notificato; 

f) l'indicazione dell'elenco da cui il predetto indirizzo è stato estratto; 

g) l'attestazione di conformità di cui al comma 2. 

6. Per le notificazioni effettuate in corso di procedimento deve, inoltre, essere 

indicato l'ufficio giudiziario, la sezione, il numero e l'anno di ruolo."; 

e) all'articolo 4, comma 1, le parole: "a mezzo posta elettronica certificata, ovvero" 

sono soppresse; 

f) all'articolo 5, il comma 1 è abrogato; 

g) all'articolo 6, comma 1, le parole: "la relazione di cui all'articolo 3" sono sostituite 

dalle seguenti: la relazione o le attestazioni di cui agli articoli 3, 3-bis e 9"; 

h) all'articolo 8, dopo il comma 4, è aggiunto il seguente: 

"4-bis. Le disposizioni del presente articolo non si applicano alle notifiche effettuate 

a mezzo posta elettronica certificata."; 



i) all'articolo 9, è aggiunto, in fine, il seguente comma: 

"1-bis. Qualora non si possa procedere al deposito con modalità telematiche 

dell'atto notificato a norma dell'articolo 3-bis, l'avvocato estrae copia su supporto 

analogico del messaggio di posta elettronica certificata, dei suoi allegati e della 

ricevuta di accettazione e di avvenuta consegna e ne attesta la conformità ai 

documenti informatici da cui sono tratte ai sensi dell'articolo 23, comma 1, del 

decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82."; 

l) all'articolo 10, comma 1, è inserito, in fine, il seguente periodo: "Quando l'atto è 

notificato a norma dell'articolo 3-bis al pagamento dell'importo di cui al periodo 

precedente si provvede mediante sistemi telematici". 

2. Con decreto del Ministro della giustizia, da adottarsi entro centottanta giorni 

dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, si procede 

all'adeguamento delle regole tecniche di cui al decreto del Ministro della giustizia 21 

febbraio 2011, n. 44. 

3. Le disposizioni di cui al comma 1 acquistano efficacia a decorrere dal 

quindicesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della 

Repubblica italiana del decreto di cui al comma 2. 

Art. 16-quinquies. - (Copertura finanziaria). -- 1. Per l'adeguamento dei sistemi 

informativihardware e software presso gli uffici giudiziari, per il potenziamento delle 

reti di trasmissione dati, nonché per la manutenzione dei relativi servizi e per gli 

oneri connessi alla formazione del personale di magistratura, amministrativo e 

tecnico, è autorizzata la spesa di euro 1.320.000,00 per l'anno 2012, di euro 

5.000.000 per l'anno 2013 e di euro 3.600.000 a decorrere dall'anno 2014. 

2. Al relativo onere si provvede con quota parte delle maggiori entrate derivanti 

dall'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 28, comma 2, della legge 12 

novembre 2011, n. 183, che sono conseguentemente iscritte nello stato di 

previsione dell'entrata ed in quello del Ministero della giustizia. 

3. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri 

decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.»; 

3) all'articolo 17 apportare le seguenti modificazioni: 

a) al comma 1, lettera e), sostituire il punto 2) con il seguente: 

«2) il secondo comma è sostituito dal seguente: 



"Il ricorso può essere sottoscritto anche personalmente dalla parte ed è formato ai 

sensi degli articoli 21, comma 2, ovvero 22, comma 3, del decreto legislativo 7 marzo 

2005, n. 82, e successive modificazioni e, nel termine stabilito dal primo comma, è 

trasmesso all'indirizzo di posta elettronica certificata del curatore indicato 

nell'avviso di cui all'articolo 92, unitamente ai documenti di cui al successivo sesto 

comma. L'originale del titolo di credito allegato al ricorso è depositato presso la 

cancelleria del tribunale."»; 

b) dopo il comma 2 è inserito il seguente: 

«2-bis. Il curatore, il commissario giudiziale nominato a norma dell'articolo 163 del 

regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, il commissario liquidatore e il commissario 

giudiziale nominato a norma dell'articolo 8 del decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 

270, entro dieci giorni dalla nomina, comunicano al registro delle imprese, ai fini 

dell'iscrizione. il proprio indirizzo di posta elettronica certificata». 

 


